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Illiceità del fatto commesso alla base del mobbing e dello
straining
    di Redazione

La Cassazione Civile Sezione Lavoro, con sentenza 19 ottobre 2023, n. 29101, ha stabilito che
in tema di risarcimento del danno, al di là della tassonomia e della qualificazione come 
mobbing e straining, quello che conta in questa materia è che il fatto commesso, anche
isolatamente, sia un fatto illecito ex articolo 2087 c.c. da cui sia derivata la violazione di
interessi protetti del lavoratore al più elevato livello dell'ordinamento (la sua integrità
psicofisica, la dignità, l'identità personale, la partecipazione alla vita sociale e politica). La
reiterazione, l'intensità del dolo, o altre qualificazioni della condotta sono elementi che
possono incidere eventualmente sul quantum del risarcimento ma è chiaro che nessuna offesa
ad interessi protetti al massimo livello costituzionale come quelli in discorso può restare senza
la minima reazione e protezione rappresentata dal risarcimento del danno, a prescindere dal
dolo o dalla colpa datoriale, come è proprio della responsabilità contrattuale in cui è invece il
datore che deve dimostrare di aver ottemperato alle prescrizioni di sicurezza.
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